
Tra fogli volanti, manifesti e opuscoli

Distinguere, conservare e valorizzare il materiale minore 

presso archivi e biblioteche parrocchiali e private
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Letteratura grigia e materiale minore

Per letteratura grigia (LG) si intende l’ampio e variegato ambito dei testi
prodotti e diffusi al di fuori dei classici canali costituiti dalle case editrici e dalla
distribuzione commerciale, e perciò più difficilmente reperibili.

Spesso questi materiali a stampa presentano affinità con il materiale archivistico
e sono di natura promiscua.

E’ una tipologia libraria/documentaria che ha sempre avuto un certo fascino e
che tutt’ora è oggetto di interpretazioni diverse da parte degli studiosi perché di
per sé dotato di una ricca gamma di sfumature e di potenzialità.



Sono moltepici le tipologie che

appartengono alla LG, ciascuna con

caratteristiche specifiche di natura

redazionale e tipografica

Non è tanto il contenuto a

determinare la natura grigia di un

testo, bensì il suo formato, i suoi

obiettivi e i suoi destinatari, e di

conseguenza gli aspetti connessi alla

sua produzione e diffusione.



Tipologia di testi

- opuscoli commemorativi e celebrativi

- opuscoli devozionali

- lettere pastorali e circolari

- testi e relazioni di convegni, seminari, incontri

- testi liturgici ad uso puntuale

- statuti e regolamenti

- estratti (parti già pubblicate in un testo convenzionale)

- cataloghi di mostre e rassegne di eventi

- dispense

- tesi di laurea e di dottorato

- testi prodotti internamente di associazioni, gruppi, 
movimenti

- almanacchi, agende, calendari



Materiale minore

- cartoline postali

- immaginette sacre (note come “santini”)

- manifesti, programmi di congressi o di

celebrazioni ufficiali

- pieghevoli, locandine teatrali, libretti di sala

- documentazione pubblicitaria,

- cataloghi commerciali di editoria corrente o

antiquaria, cataloghi d’asta…

Ne fanno parte prodotti realizzati a

stampa su carta o cartoncino e

sono caratterizzati, in larghissima

prevalenza, da una forte

componente iconografica



Conservazione

Spesso il materiale appartenente alla letteratura grigia è poco voluminoso,

consiste in pochi fogli e quindi è bene conservarlo in raccoglitori a

faldone in cartone, simili a quelli utilizzati per i documenti archivistici.
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 La Biblioteca diocesana è al servizio della
Diocesi, delle parrocchie e delle altre realtà
librarie ecclesiastiche.

 Coordina le biblioteche ecclesiastiche
presenti sul territorio della Diocesi, dando vita
a una rete di collaborazioni.

 Vuole portare a conoscenza per tutelare e
valorizzare il patrimonio librario diocesano.

 Promuove le attività pastorali in Diocesi e
nelle parrocchie volte a sostenere e diffondere
la cultura libraria, la lettura e il libro quale
mezzo di comunicazione, di formazione e di
accesso al sapere.

Compiti e funzioni



Rapporti con il 

territorio diocesano

Segnalare la presenza di fondi librari
antichi nelle parrocchie della Diocesi
(libri stampati tra il Quattrocento e l ’inizio
dell’Ottocento) .

Darne notizia, portarne a conoscenza,
significa tutelare questi testi, anche se
pochi , magari nascosti tra le carte e i
faldoni degli archivi o in qualche armadio
delle sacrestie.

Questi preziosi testi rimangono di
proprietà e di gestione ovviamente
della parrocchia , ma si vorrebbe farne
una mappatura in vista di una
descrizione bibliografica volta alla loro
tutela e valorizzazione .

Fondi librari antichi



Rapporti con il 

territorio diocesano

Potete segnalarci eventuali lasciti

librari da parte di sacerdoti o laici .

La Biblioteca diocesana infatti valuta,

raccoglie, conserva, cataloga e mette a

disposizione degli utenti le donazioni

librarie di sacerdoti e laici con

l’intento di non disperdere né perdere

il patrimonio bibliografico del

territorio.

CONSISTENZA

NATURA DEL CONTENUTO

STATO DI CONSERVAZIONE

Donazioni librarie



Rapporti con il 

territorio diocesano

I notiziari parrocchiali sono una

fonte preziosa per la storia delle

nostre comunità , delle persone che le

hanno animate e abitate, delle attività

e iniziative che sono state messe in

atto, e quindi più in generale sono

fonti preziose per la storia della

Chiesa di Bergamo.

Notiziari parrocchiali



Rapporti con il 

territorio diocesano

A partire da novembre 2020 si è richiesto

alle parrocchie di inviare una copia

digitale del proprio notiziario alla

Diocesi , in modo da garantirne una

raccolta e conservazione sistematica.

biblioteca@seminario.bg.it

L’archivio digitale dei notiziari

parrocchiali che si sta formando è

consultabile da una postazione PC presso

la Sala lettura della nostra Biblioteca.

Notiziari parrocchiali



Rapporti con il 

territorio diocesano

Per i numeri stampati fino ad oggi, gli unici

enti conservatori rimangono le par rocchie , le

quali hanno quindi i l compito di recuperare,

r iordinare, catalogare e conser vare con cura le

raccolte, dal primo numero in avanti .

Solitamente i l formato dei periodici (poche pagine,

prive di dorso e con copert ina in carta) chiede che i

s ingoli fascicoli (meglio se in duplice copia) siano

conser vati in apposit i raccoglitori di car tone, divis i

per annate. I raccoglitori poi vanno collocat i su

scaffal i in ordine cronologico.

L’invito è di controllare la completezza della

propria raccolta . Se ci fossero dei numeri

mancanti sarebbe bene fare una ricerca sul proprio

ter ritorio per reintegrarl i .

Notiziari parrocchiali
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CONTATTI

biblioteca@seminario.bg.it

www.bibliotecadiocesanabg.it

Canali social Facebook ed Instagram

Tel. 035.286.221 - 035.286.252

Orari di apertura

da lunedì a venerdì

9,30 - 12,30 e 14,30 - 18


